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Il Monte Pisano si trova nella 
Toscana N-occidentale, a una  
distanza di ca 20 km dal 
mare e a ca 40 km dalla 
dorsale appennica.

Se dal punto di vista 
bioclimatico è ancora nella 
Regione Mediterranea, è 
tuttavia assai vicino alla 
Regione  Temperata 

Questo determina 
peculiarità floristico 
vegetazionali con caratteri 
intermedi tra le due regioni
bioclimatiche
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ASPETTI CLIMATICI

Secondo KOPPEN : Cs, temperato 

umido con aridità estiva (Csa-

Mediterraneo)

TEMPERATURE

MEDIE ANNUE Pianura :15°C M.Serra : 10°C

Media Max Luglio Pianura: 24,2°C M.Serra:19,6°C

Media Min Gennaio  Pianura: 6,3°C M.Serra: 2°C

PIOVOSITA’

930 mm annui

1203 mm annui

1285 mm annui

Geologia
Orogenesi dell’età Alpina (130 milioni di anni 

fa circa)

ROCCE CALCAREE

ROCCE QUARZITICHE (Filladi, 
Quarziti,Verrucano)

ARENARIE
SCISTI, DIASPRI, 
MARMI



10500 ha boschi, macchie e garighe

5500 ha oliveti 

ed altre colture 

agrarie



La descrizione nasce e deriva da:

La vegetazione del Monte Pisano
Andrea Bertacchi, Alessandra Sani, Paolo E. Tomei
Ed. Felici, Pisa 2004 

https://www.ibs.it/libri/autori/andrea-bertacchi
https://www.ibs.it/libri/autori/alessandra-sani
https://www.ibs.it/libri/autori/paolo-e.-tomei


PINETE a Pinus pinaster Aiton (36 %)

Sottobosco a
Erica arborea,
Erica scoparia,
Calluna vulgaris,
Pteridium aquilinum



CASTAGNETI a Castanea sativa Miller (31%)

Sottobosco a Ilex
aquifolium, 
Fraxinus ornus, Arbutus
unedus, Quercus sppl.,
Rubus ulmifolius, 
Pteridium aquilinum, 
Anemone nemorosa, 
Teucrium scorodonia



MACCHIE POSTINCENDIO (14%) 

Macchie a Erica arborea , Erica 
scoparia , Cistus salvifolius e/o Ulex
europaeus , Pinus pinaster, Cytisus
villosus, Cytisus scoparius, Genista 
pilosa, Phyllirea angustifolia, Arbutus
unedus in aree più o meno 
recentemente percorse dal fuoco



MACCHIE  “naturali”(4%)
Macchie a Erica arborea , Erica 
scoparia , Cistus salvifolius Cytisus
villosus, Genista pilosa, Phyllirea
angustifolia, Arbutus unedus, 
Lavandula stoechas, Myrtus
communis, Spartium junceum, 
Quercus ilex, Quercus suber



LECCETE a Quercus ilex
(4%) con Fraxinus
ornus, Ostrya
carpinifolia, Quercus
pubescens, Quercus
suber e sottobosco a 
Smilax aspera, Coronilla 
emerus, Vinurnus tinus, 
Crataegus monogyna



GARIGHE (3%)
Fitocenosi aperte di 
specie arbustive a 
Phillyrea angustifolia, 
Pistacia lentiscus, 
Myrtus communis, Olea
europea, Helicrhysum
italicum, Satureja
montana, Euphorbia
spinosa



Fitocenosi riparie  (3%)
ad Alnus glutinosa , Populus
alba, Sambucus nigra, Ilex
aquifolium, Corylus avellana)

Ma in larga misura compenetrate e o sostituite da….



ROBINIETI a Robinia 
pseudoacacia , 
Sambucus nigra (3%)



QUERCETI MISTI(1%)

SUGHERETE (0,4 %)

CIPRESSETE (0,2 %)

OSTRIETI (1%)



Da queste indagini risulta un 
paesaggio vegetale complesso
e assai diversificato, che si 

è modellato adattandosi 

•ai diversi aspetti del rilievo, 
•all’escursione altitudinale 
•all’esposizione dei versanti 
•alla natura del substrato 
•al mesoclima,
•nonché all’attività 
•plurisecolare dell’uomo. 

In virtù di questa ultima, i 
castagneti (25%) e le pinete 
a Pinus pinaster Aiton (36%) 
costituiscono attualmente la 
copertura vegetale più diffusa.

Ciò nonostante permangono cenosi a maggiore grado di naturalità nell’ambito delle comunità di caducifoglie 
(5%), che in quelle sempreverdi (4,6%). 

MA, sempre a causa della attività  antropica,il monte è caratterizzato da secoli da il problema degli
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Aggiornamento 
paesaggio vegetale 
2017 -2018

Con il prezioso contributo del 
Dott. D.Borgia

















Pre fire 2018

Post fire 2018





MAGGIO 2018

OTTOBRE 2018

SETTEMBRE  2019



Grazie


